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Sono stati invitati a collaborare:
I capigruppo dei partiti presenti in Consiglio Comunale.
Il Sindaco, gli Assessori, il Difensore Civico,
i Consiglieri Comunali, il Segretario Comunale.
La Parrocchia e gli Oratori, La Scuola dell’Infanzia,
la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo Grado.
La Biblioteca, Le Associazioni Sportive, Culturali,
Ricreative e di Volontariato presenti sul territorio.

Il prossimo numero uscirà nel mese di luglio
Coloro che volessero pubblicare articoli, lettere, fornire notizie, 
dati e informazioni, presentare proposte ed avanzare proteste, 
potranno farlo entro il 14 giugno 2013.
Si ricorda che gli articoli non devono essere più lunghi di 
1800/2000 battute, in formato Word.
Quando la redazione riceve, per ciascun numero, più materiale 
di quanto sia possibile accogliere, decide cosa pubblicare 
applicando il Regolamento del Periodico approvato dal 
Consiglio Comunale, sentito il parere di: Comitato Editoriale, 
Comitato di Redazione, Redazione-Collaboratori.

Agli Amministratori, alle Associazioni, al privato cittadino, 
non viene data comunicazione della pubblicazione o 
dell’eventuale mancata pubblicazione di quanto ricevuto.

Dove consegnare il materiale?
Se cartaceo presso la Biblioteca o l’uffi cio URP.
Se su supporto informatico va inviato all’indirizzo
periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Lavorare in Redazione
Chi fosse interessato a partecipare alle riunioni della 
Redazione potrà contattare l’Uffi cio Cultura o l’Uffi cio URP 
o scrivere a periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Progetto grafi co, impaginazione e stampa:
Grafi ca Olona sas
Via A. De Gasperi, 132 - 21057 Olgiate Olona (Va)
Tel. 0331.649084 - info@grafi caolona.it

Questo numero viene stampato in 2100 copie e distribuito 
gratuitamente a tutte le famiglie di Gorla Maggiore.
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SINDACO
Fabrizio Caprioli,
Riceve il sabato
ore 10,00 - 12,30
e su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 20,00

ASSESSORI
Gianni Banfi ,
Vice Sindaco,
Assessore ai lavori pubblici
Riceve su appuntamento
il lunedì ore 8,30 - 9,30,
il giovedì ore 17,00 - 19,00,
il sabato ore 11,00 - 12,30

Fabrizio Fumagalli,
Assessore al Bilancio e Tributi
Riceve su appuntamento

Enrico Albertini,
Assessore allo Sport
e al Tempo Libero
Riceve su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 19,00
ed il sabato ore 11,00 - 12,00

Paolo Rossi,
Assessore alla Famiglia
e ai Servizi Sociali,
Riceve il giovedì
ore 18,00 - 19,30
e in altri giorni su appuntamento

Pietro Zappamiglio,
Assessore all’Urbanistica
e all’Edilizia Privata
Riceve su appuntamento
il giovedì dalle ore 17,30
ed il sabato ore 9,00 - 12,00
In altri momenti della settimana
sempre concordati, su appuntamento

Sblocco pagamenti
di questi giorni la notizia dello sblocco dei pagamenti alle imprese da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni. Si tratta di 40 miliardi, circa 20 nel 2013 e 20 nel 2014 che possono 
essere utilizzati dagli Enti Locali per pagare i debiti scaduti prima del 31 dicembre 2012.
Approfi tto di questa notizia per fare il punto sulla situazione fi nanziaria generale e sulle 

ripercussioni che questa situazione ha sulle casse dei Comuni e sulla vita dei cittadini. Innanzitut-
to occorre spiegare che i fondi a disposizione dei comuni per effettuare questi pagamenti sono 
quelli già esistenti nelle casse comunali: non viene né prestato né tantomeno regalato nemmeno 1 
euro da parte dello Stato. Gli enti locali possono attingere dalle loro risorse per effettuare i giusti 
pagamenti alle imprese che hanno effettuato i lavori. 
Fino ad ora il rispetto del Patto di Stabilità ha impedito ad innumerevoli Enti Locali di utilizzare 
le proprie risorse per far fronte agli impegni in quanto occorreva tenere questi fondi a garanzia 
dell’immenso debito pubblico, di certo non causato dai moltissimi enti locali che hanno agito con 
oculatezza e prudenza.
Nel caso specifi co del Comune di Gorla Maggiore, questa norma non ha un impatto molto limi-
tato in quanto potremo pagare le fatture emesse prima della fi ne del 2012 e non ancora giunte a 
scadenza a quella data: abbiamo pagato tutti i nostri creditori correttamente e lo abbiamo fatto 
nel rispetto del Patto di Stabilità. Riteniamo quindi che la manovra messa in atto sia corretta, ma 
assolutamente non suffi ciente per garantire almeno l’inizio di quella ripresa economica da tutti 
attesa. Riteniamo, infatti, che gli enti locali virtuosi (senza debiti, in ordine con i pagamenti e con 
disponibilità di cassa) debbano essere messi nelle condizioni di investire (con oculatezza e nel 
rispetto dei vincoli di bilancio) per promuovere la crescita.
Ormai, infatti, gli enti locali sono costretti a rinunciare anche ad investimenti che darebbero dei 
risparmi futuri a causa di vincoli troppo stringenti. E questa situazione non può essere sostenuta 
nel medio periodo.
Chiediamo quindi di essere messi nelle condizioni di esercitare il nostro ruolo di amministratori 
locali e di poter investire nella nostra Comunità senza essere costretti a garantire i debiti creati 
da Stato e Ministeri vari. 
Oltretutto l’ingerenza dello stato diventa sempre più invasiva nei conti dei Comuni; lo abbiamo 
visto con l’IMU, con il trasferimento forzoso del 50% del prelievo sulle 2° case e sulle attività pro-
duttive, e lo vedremo sulla Tares, in cui i 30 centesimi al metro quadrato di aumento obbligatorio 
dovranno essere trasferiti nelle casse della tesoreria centrale.
Deve essere data priorità al taglio di tutte le spese non produttive; occorre investire in servizi utili 
per i cittadini e creare le condizioni anche per gli investimenti dei privati; solo così potremo rico-
minciare ad avere un po’ più di fi ducia e ritrovare un po’ di entusiasmo.

Il Sindaco
Fabrizio Caprioli
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Popolazione residente
al 19 marzo 2013
Maschi 2542
Femmine 2544

Totale 5086
Famiglie 2056

Benvenuti ai nuovi nati
Moroni Gabriel 31/12/2012
Talerico Jasmine 13/12/2012
Todesco Michela 01/12/2012 Li ricordiamo

Albè Savina 06/01/2013
Banfi  Carla 03/12/2012
Bosetti Davide 21/02/2013
Broggi Diana Teresa 27/02/2013
Carnelli Ambrogio 13/02/2013
Cassano Giovanni 15/03/2013
Colombo Carlo 29/11/2012
Colombo Erminia 02/12/2012
Colombo Luigi 08/12/2012
Dormeletti Irene 14/12/2012
Iemolo Concetta 13/12/2012
Mari Paolo 25/11/2012
Pisani Umberta 17/01/2013
Riganti Teresina 26/11/2012
Taglioretti Giusuè Marco 16/01/2013
Tosi Franco 15/01/2013
Valerio Mario 22/02/2013

Fiori d’arancio
Solevo Luigi e Miele Angelina
Scaccia Vincenzo e Diodati Maria Rosaria
Banfi  Simone e Sichi Valentina

DISTRIBUZIONE SACCHI
La distribuzione della fornitura dei sacchi per la raccolta rifi uti anno 2013 ha avuto luogo 

dal 18/04/2013 al 27/04/2013. Per chi non ha potuto effettuare il ritiro, a partire da 

lunedì 13/05 si può recare presso la piattaforma ecologica nei normali orari di apertura.



DELIBERE DI CONSIGLIO COMUNALE 2013
1 27/02/13 APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI SEDUTA PRECEDENTE

2 27/02/13 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

3 27/02/13 APPROVAZIONE  DEL PIANO DI EMERGENZA INTERCOMUNALE DEI COMUNI DI GORLA MAGGIORE E SOLBIATE 
OLONA

4 27/02/13 IMPIANTO DI TRATTAMENTO CHIMICO FISICO RIFIUTI DA PARTE DELLA SOCIETA’ ELCON ITALY NEL COMUNE DI 
CASTELLANZA - DETERMINAZIONI

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 2012
133 11/12/12 SCORPORO DA EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE DI N. 3 

ALLOGGI DA ADIBIRE AD HOUSING SOCIALE E TEMPORANEI.

134 11/12/12 APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA PROVINCIA DI VARESE E I COMUNI PER L’ATTUAZIONE DELLE 
POLITICHE GIOVANILI

135 11/12/12 CONCESSIONE GRATUITO PATROCINIO ALL’ASSOCIAZIONE A.V.I.S. PER L’INIZIATIVA ‘LA MIA BANDA DONA IL ....
ROCK’

136 11/12/12 EROGAZIONE CONTRIBUTI ECONOMICI ED ADOZIONI A DISTANZA ALLE ASSOCIAZIONI:CENTRO ICORE - STEL-
LA LUCENTE - AVIS- ASSOC. MARINAI D’ITALIA - TELETHON - ASSOC. MARTA NURIZZO - UNICEF - LILT- ASSOC. 
MISSIONARIA SPAZIO APERTO.

137 11/12/12 CONVENZIONE CON L’ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA LOMBARDIA SOCCORSO PER L’USO DI LOCALI 
DI PROPRIETA’ COMUNALE SITI IN VICOLO CADORNA N. 24 DA ADIBIRE AD USO SOCCORSO SANITARIO EXTRA-
OSPEDALIERO.

138 11/12/12 SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIE DEGLI UFFICI ED IMMOBILI DI PROPRIE-
TA’ COMUNALE - ANNO 2013.

139 11/12/12 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GORLA MAGGIORE E L’ASSOCIAZIONE ‘PANE DI S. MARTINO’ DI 
FAGNANO OLONA PER LA DISTRIBUZIONE DI PACCHI ALIMENTARI A NUCLEI FAMILIARI IN DIFFICOLTA’.

140 11/12/12 LEGGE 24/3/2012 N. 24 - REVISIONE PIANTA ORGANICA SEDI FARMACEUTICHE

141 11/12/12 APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA PLURIENNALE DELLA PALESTRA 
COMUNALE ‘PALAGORLA’

142 11/12/12 CONCESSIONE PATROCINIO DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE PER UTILIZZO DELLO STEMMA COMUNALE 
SULL’INSEGNA DA ESPORRE ALL’ESTERNO DEL BOCCIODROMO.

143 11/12/12 AUTORIZZAZIONE EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO AL GRUPPO BOCCIOFILO A.S.D. GORLA MAGGIO-
RE PER L’ORGANIZZAZIONE DEL 1° TORNEO REGIONALE.

144 11/12/12 EROGAZIONE CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA

145 11/12/12 PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE PER GLI ANNI 2013/2015. PIANO ANNUALE 
DELLE ASSUNZIONI. CONFERMA DOTAZIONE ORGANICA.

146 11/12/12 DELIBERA DELLA G.C. N. 29 DEL 27/3/2012 - MODIFICA CONVENZIONE CON LA SOCIETA’ GORLA SERVIZI PER 
LA REALIZZAZIONE E PROGETTAZIONE LAVORI DI ADEGUAMENTO AREA FESTE. - INTEGRAZIONE.

147 28/12/12 CONCESSIONE  CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DELL’UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ -

148 28/12/12 EROGAZIONE  CONTRIBUTO  ECONOMICO  STRAORDINARIO ALL’ASSOCIAZIONE GIOVANILE SPAZIO ZERO 
PER ORGANIZZAZIONE PRESENTAZIONE DEL LIBRO ‘IL PERCORSO VIRTUOSO DEL PROGETTO GIOVANI A GORLA 
MAGGIORE’

149 28/12/12 MONUMENTO SIG.RA GIOVANNA GADDA - ATTO DI INDIRIZZO

150 28/12/12 ONERI DI URBANIZZAZIONE DETERMINAZIONE AI SENSI DELL’ART. 16 DEL DPR 380/2001 E ART. 44 DELLA L.R. 
12/2005 E AGGIORNAMENTO COSTO DI COSTRUZIONE ANNO 2013 AI SENSI DELL’ART. 16, COMMA 9 DEL 
D.P.R. 380/2001 E DELL’ART. 48, COMMA 1 E2 DELLA L.R. 12/2005

151 28/12/12 DIRITTI DI SEGRETERIA RELATIVI AI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE URBANISTICO ED EDILIZIO - DE-
TERMINAZIONE PER L’ANNO 2013

152 28/12/12 EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO A FAVORE DELLA PRO LOCO - ANNO 2012

1 27/02/13 APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI SEDUTA PRECEDENTE

133 11/12/12 SCORPORO DA EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE DI N. 3
ALLOGGI DA ADIBIRE AD HOUSING SOCIALE E TEMPORANEI.

3 27/02/13 APPROVAZIONE  DEL PIANO DI EMERGENZA INTERCOMUNALE DEI COMUNI DI GORLA MAGGIORE E SOLBIATE
OLONA

137 11/12/12 CONVENZIONE CON L’ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA LOMBARDIA SOCCORSO PER L’USO DI LOCALI 
DI PROPRIETA’ COMUNALE SITI IN VICOLO CADORNA N. 24 DA ADIBIRE AD USO SOCCORSO SANITARIO EXTRA-
OSPEDALIERO.

135 11/12/12 CONCESSIONE GRATUITO PATROCINIO ALL’ASSOCIAZIONE A.V.I.S. PER L’INIZIATIVA ‘LA MIA BANDA DONA IL ....
ROCK’

139 11/12/12 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GORLA MAGGIORE E L’ASSOCIAZIONE ‘PANE DI S. MARTINO’ DI
FAGNANO OLONA PER LA DISTRIBUZIONE DI PACCHI ALIMENTARI A NUCLEI FAMILIARI IN DIFFICOLTA’.

141 11/12/12 APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA PLURIENNALE DELLA PALESTRA
COMUNALE ‘PALAGORLA’

143 11/12/12 AUTORIZZAZIONE EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO AL GRUPPO BOCCIOFILO A.S.D. GORLA MAGGIO-
RE PER L’ORGANIZZAZIONE DEL 1° TORNEO REGIONALE.

145 11/12/12 PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE PER GLI ANNI 2013/2015. PIANO ANNUALE 
DELLE ASSUNZIONI. CONFERMA DOTAZIONE ORGANICA.

151 28/12/12 DIRITTI DI SEGRETERIA RELATIVI AI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE URBANISTICO ED EDILIZIO - DE-
TERMINAZIONE PER L’ANNO 2013

147 28/12/12 CONCESSIONE  CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FAVORE DELL’UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ -

149 28/12/12 MONUMENTO SIG.RA GIOVANNA GADDA - ATTO DI INDIRIZZO
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DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 2013
1 15/01/13 ORGANIZZAZIONE AGRICOLTORI IN FESTA - GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO DEL 3/2/2013

2 15/01/13 PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI SULLA QUALITA’ DELL’ARIA - RECEPIMENTO VALUTAZIONI IGIENICO SANI-
TARIE NELL’AMBITO DEL MONITORAGGIO SPERIMENTALE DELLA QUALITA’ DELL’ARIA E PRESENTAZIONE OSSERVA-
ZIONI ALLA REGIONE LOMBARDIA

3 15/01/13 IMPIANTO DI TRATTAMENTO CHIMICO FISICO RIFIUTI DA PARTE DELLA SOCIETA’ ELCON ITALY NEL COMUNE DI 
CASTELLANZA - DETERMINAZIONI

4 15/01/13 NOMINA COMMISSIONE TECNICA PER LA STIMA DEI BENI COSTITUENTI L’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GAS 
METANO NONCHE’ IL VALORE RESIDUO

5 15/01/13 COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE DALMINE - COMO - VARESE VALICO DEL GAGGIOLO ED OPERE AD ESSO CON-
NESSE - PRESA D’ATTO PROGETTO ESECUTIVO DI UN BOSCO DIDATTICO A COMPENSAZIONE DELLA RIMOZIONE 
DI NONNA QUERCIA .

6 15/01/13 PRESA D’ATTO DEL PIANO DI EMERGENZA INTERCOMUNALE DEI COMUNI DI GORLA MAGGIORE E SOLBIATE 
OLONA

7 22/01/13 APPROVAZIONE VERBALI DELLA SELEZIONE DI MOBILITA’ VOLONTARIA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS 165/2001 
PER ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI ISTRUTTORE DEI SERVIZI DEMOGRAFICI PART-TIME 25 ORE

8 22/01/13 ELEZIONI POLITICHE E REGIONALI DEL 24 E 25 FEBBRAIO 2013 - DETERMINAZIONE DEI LUOGHI DESTINATI ALLE 
AFFISSIONI PER LA PROPAGANDA DIRETTA E INDIRETTA

9 02/02/13 TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE IN DIRITTO DI PROPRIETA’ E SOPPRESSIONE DEI VINCOLI DI CESSIO-
NE E LOCAZIONE DELL’IMMOBILE SITO IN ZONA PEEP - VIA GIORGIONE 161 DI PROPRIETA’ DEGLI EREDI DEL SIG. 
GUSSONI GAETANO

10 02/02/13 INDIVIDUAZIONE AGENTI CONTABILI AI SENSI DELL’ART. 33 D.LGS. 267/2000 PER L’ANNO 2013.

11 02/02/13 ELEZIONI POLITICHE - CAMERA DEI DEPUTATI DELIMITAZIONE, RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER 
LE AFFISSIONI DI PROPAGANDA A COLORO CHE PARTECIPANO DIRETTAMENTE ALLA COMPETIZIONE ELETTORALE

12 02/02/13 ELEZIONI POLITICHE - CAMERA DEI DEPUTATI - DELIMITAZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LE AFFISSIONI 
DI PROPAGANDA INDIRETTA

13 02/02/13 ELEZIONI POLITICHE - SENATO - DELIMITAZIONE, RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LE AFFISSIO-
NI DI PROPAGANDA A COLORO CHE PARTECIPANO DIRETTAMENTE ALLA COMPETIZIONE ELETTORALE

14 02/02/13 ELEZIONI POLITICHE - SENATO - DELIMITAZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LE AFFISSIONI DI PROPA-
GANDA INDIRETTA

15 08/02/13 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL CONSIGLIO REGIONALE IN DATA 24/25 FEBBRAIO - DELIMITA-
ZIONE, RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LE AFFISSIONI DI PROPAGANDA DIRETTA ALLE LISTE 
PROVINCIALI

16 08/02/13 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL CONSIGLIO REGIONALE IN DATA 24/25 FEBBRAIO - RIPARTIZIO-
NE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LE AFFISSIONI DI PROPAGANDA INDIRETTA AI FIANCHEGGIATORI DEI 
CANDIDATI ALLA PRESIDENZA

17 12/02/13 PARCO DI SAN VITALE - DETERMINAZIONI RELATIVE ALL’ACCORDO DI TRANSAZIONE COLOMBO MARIO/COMU-
NE DI GORLA MAGGIORE

18 12/02/13 INDAGINE CONOSCITIVA PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA GESTIONE DELLE VACANZE ESTIVE 2013: 
APPROVAZIONE CRITERI

19 12/02/13 CABINA ELETTRICA DI VIA COMO - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER SERVITU’ CON SOC. ENEL 
DISTRIBUZIONE SPA

20 19/02/13 IMMOBILE AD USO COMMERCIALE SITO IN PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA’. INDIRIZZI AMMINISTRATIVI

21 19/02/13 ORGANIZZAZIONE EVENTI PROGRAMMATI PER IL MESE DI MARZO 2013

22 19/02/13 TERRENI LIMITROFI ALL’AREA FESTE DI VIA SABOTINO - DETERMINAZIONI

23 02/03/13 INTERVENTI DI RINATURAZIONE DELLE SPONDE DEL FIUME OLONA NELL’AMBITO DEL CONTRATTO DI FIUME OLO-
NA, BOZZENTE E LURA PROMOSSO DALLA REGIONE LOMBARDIA - APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE ‘IL 
PERCORSO DELLE ACQUE

24 02/03/13 MANUTENZIONE ED ESTENSIONE DELLA RETE PUBBLICA DI DISTRIBUZIONE IDRICA PER L’ANNO 2013. APPROVA-
ZIONE DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE

25 02/03/13 PATROCINIO ALLA SOCIETA’ A.S.D. DRAGHI GORLAZY MEDIANTE L’UTILIZZO DEL PALAGORLA PER IL TORNEO 
PROVINCIALE FIP JOIN THE GAME DEL 3 MARZO 2013

26 02/03/13 REGOLAMENTO COMUNALE SUGLI UFFICI E DEI SERVIZI. INTEGRAZIONE APPENDICE ‘REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELL’ORARIO DI LAVORO

21 19/02/13 ORGANIZZAZIONE EVENTI PROGRAMMATI PER IL MESE DI MARZO 2013
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Amministrazione Comunale di Gorla Maggiore, la Fondazione Torre Colombera, la Scuola 
Secondaria A. Volta e quella Primaria E. De Amicis hanno organizzato, in occasione delle 
GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA indetta da UNESCO per il 22 marzo, una serie di 

eventi che hanno inteso porre l’attenzione sul valore di questa risorsa tanto indispensabile quanto 
spesso sottovalutata.
“UNA COMUNITÀ TRA ARTE E AMBIENTE” ha voluto indicare l’impegno di Gorla Maggiore attra-
verso progetti concreti e forme comunicative originali come quello dell’arte. 
Quattro gli eventi chiave organizzati tra giovedì 21 marzo e domenica 24 con questa cronologia:

• l’incontro pubblico tenutosi in Area Feste giovedì 21 marzo sul tema “Olona, un fi ume da guari-
re” promosso con Legambiente e Parco del Medio Olona

• l’incontro istituzionale con la Regione Lombardia e l’Autorità di Bacino del fi ume Po sul tema “La 
fi todepurazione, un cammino tra innovazione e tradizione” cui é seguita l’inaugurazione del 
nostro impianto di Fitodepurazione;

• il Consiglio Comunale dei Ragazzi con tema “Lungo il fi ume, percorsi ecologici oltre i confi ni, le idee”

• l’inaugurazione della signifi cativa ed originale mostra di Adriano Caprioli “Quando i ricordi 
incontrando la natura diventano arte” presso la Torre Colombera dove la natura diventa prota-
gonista dell’opera di questo Autore.

In defi nitiva un programma intenso che ha dimostrato, ancora una volta, quanto l’ambiente sia uno 
dei valori più cari alla nostra comunità.

Cristiano Moroni
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Una Comunità tra arte e ambiente
Eventi organizzati nell’ambito della giornata mondiale dell’acqua indetta dall’UNESCO
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enza dubbio un’iniziativa interessante quella organizzata dall’Amministrazione di Gorla Mag-
giore con Legambiente e Parco del Medio Olona il 21 Marzo presso l’Area Feste.
Dopo tante segnalazioni sul peggioramento dello stato di salute del fi ume Olona è stata una 

serata importante per fare il punto della situazione.
A illustrare la situazione davanti a circa 200 persone c’erano molti enti compresi quelli deputati al 
controllo dello stato del fi ume e quelli che possono avviare progetti di risanamento e riqualifi cazio-
ne. Ecco allora presenti il direttore di Prealpi Servizi l’ente gestore dei depuratori (ing Caniello), la 
Direttrice dell’ARPA di Varese (dott.sa Cazzaniga), il Direttore Generare del settore Ambiente della 
Regione Lombardia (dott. Clerici), il rappresentante della Procura di Busto (Davide Corbella) e la 
Provincia di Varese rappresentata dall’ass. Alessandro Bonfanti).
A far pesare le ragioni del territorio c’erano il Presidente di Legambiente Lombardia (Damiano De 
Simine), il nostro Sindaco Fabrizio Caprioli che oltre a fare gli onori di casa ha portato diversi spunti 
di rifl essione, Mauro Chiavarini in rappresentanza del Parco del Medio Olona, il Sindaco Celestino 
Cerana in rappresentanza del Tavolo permanente dei Sindaci ed infi ne il sottoscritto per relazionare 
sul nuovo impianto di fi todepurazione.
Di tutta la discussione è interessante sintetizzare i principali punti emersi, essenziali per comprendere 
come siamo tornati a vedere la schiuma nel nostro fi ume:
• ARPA ha riferito sullo stato di salute del fi ume. C’è stato un miglioramento nei parametri chimici 

a partire dal 2007 ma non suffi ciente per portare la qualità entro valori accettabili. Il quadro che 
emerge dall’analisi dei dati resta critico per la maggior parte del fi ume ed il giudizio sulla qualità 
dell’acqua va da “scarso” a “cattivo”.

• Prealpi Servizi ha evidenziato che i depuratori di Varese e Cairate hanno una tecnologia oramai 
inadeguata essendo in funzione da 29 e 23 anni. Inoltre questi depuratori sono stati progettati 
per ricevere una quantità di tensioattivi (i colpevoli della schiuma che tra l’altro provengono dai 
nostri detersivi) pari a 4 mg per litro, ma spesso ve ne arrivano 8 e più. Oltre che inadeguati sono 
anche oramai sottodimensionati.

• L’investimento per ammodernare tutti i depuratori sul fi ume è notevole, la cifra che è emersa nella 
serata è stata di 80 milioni di euro (!!). Più di un’associazione ambientalista ha criticato la man-
cata pianifi cazione di questi interventi negli anni passati.

• Fatto importantissimo è che non tutte le acque dei paesi vanno ai depuratori. Su un totale di 
1.300.000 abitanti circa 100.000 hanno una rete fognaria che non viene portata ai depuratori. 
Questo problema si aggiunge al grande tema del miglioramento delle reti fognarie. Il nostro pa-
ese ha la fortuna di averne una in ottime condizioni ma siamo un caso abbastanza raro.

• Ad aggravare la situazione ci sono gli sversamenti illegali, ma i reati ambientali sono diffi cili da 
punire effi cacemente. Le pene non sono severe e gli strumenti di indagine non adeguati.

• Infi ne non sempre le acque fognarie vanno ai depuratori. Nei giorni di pioggia sono ancora 
immesse nel fi ume per evitare che una quantità eccessiva di acqua li metta in crisi. Una legge 
regionale obbliga entro il 31/12/2016 a provvedere a depurare queste acque.

Nonostante il quadro sia preoccupante e le soluzioni molto impegnative, non sono mancate nella 
serata alcune note positive.
Innanzi tutto sul tema della pianifi cazione degli interventi sui depuratori e le relative risorse econo-
miche dove un piccolo grande passo sta avanzando. Sta infatti nascendo l’ATO (Ambito Territoriale 
Ottimale) che obbligherà i comuni a consorziarsi sul tema dell’acqua ed é facile prevedere che que-
sto porterà a scelte più concrete ed effi caci. Il consorzio è già stato formato in queste settimane ed è 
in via di defi nizione lo statuto per renderlo operativo.
Sia ARPA che il rappresentante della Procura di Busto hanno sottolineato come sia fondamentale il 
ruolo di “sentinelle” svolto dai cittadini e dalle associazioni che devono “fare rete” con le istituzioni. 
Su questo fronte la nostra zona di sta arricchendo di un tassello importantissimo: le Guardie Eco-
lociche Volontarie (GEV) costituite dal Parco del Medio Olona. Saranno operative nelle prossime 
settimane e svolgeranno un’attività fondamentale di controllo del nostro territorio.
Infi ne per dire che l’aria, anzi l’acqua, sta cambiando è stato riportato come esempio di buone pra-
tiche il nostro impianto di Fitodepurazione, un sistema naturale di depurazione delle acque fognarie 
che nei giorni di pioggia sono ancora immesse nel fi ume.

Cristiano Moroni
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Olona, un fi ume da guarire
IN AREA FESTE A CONVEGNO CON LEGAMBIENTE
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n occasione della Giornata Mondiale dell’acqua istituita dalle Nazioni Unite nel 1992, è stato convocato per sabato 23 
marzo 2013 il Consiglio Comunale dei Ragazzi. Quest’anno inoltre la scadenza si presenta particolarmente signifi cativa 
poiché il 2013 è stato proclamato anno internazionale sulla cooperazione idrica. Quando si parla di acqua ci si riferisce al 

bene in assoluto più prezioso per la vita: una risorsa fondamentale ma diventata ormai esauribile.
Alla presenza del Sindaco dei ragazzi, Filippo Fumagalli e della sua Giunta, e del Sindaco dei ragazzi di Solbiate Olona, Giada 
Martucci, è stata data voce ai ragazzi per la presentazione dei lavori e dei progetti svolti a scuola.
I primi ad intervenire sono stati gli alunni della classe 4° della scuola primaria “E. De Amicis i quali, accompagnati dalle loro 
insegnanti, hanno presentato il lavoro svolto nell’ambito dei laboratori sul paesaggio. Le classi, guidate da un esperto hanno adot-
tato lo spazio della valle e del fi ume rispetto al quale hanno compiuto un percorso di ricerca, osservazione e narrazione che ha 
intrecciato temi e prodotto attività diverse: disegni, testi, storie.
Il microfono è poi passato agli alunni della media “A. Volta” che hanno presentato i loro lavori: sperimentando le nuove tecnologie, 
hanno realizzato alcuni video che mostrano la situazione in cui versa il nostro fi ume Olona. Gli alunni della primo anno hanno 
inoltre presentato un testo scritto sul tema del rispetto dell’ambiente.
La referente dell’Unicef, sig.ra Rosanna Moneta, che da sempre segue e accompagna i ragazzi del Consiglio Comunale, ha 
ringraziato tutti i partecipanti in particolare i ragazzi, per l’ottimo lavoro svolto. Si è detta molto soddisfatta delle buone pratiche 
che si stanno istaurando fra i giovani e che dovrebbero essere trasferite ai “grandi”, affi nchè l’intera comunità ne possa benefi -
ciare e possa farsi parte attiva del cambiamento. Il rispetto e la concreta attuazione della Convenzione Internazionale per i diritti 
dell’infanzia, prevede infatti che le nuove generazioni siano sempre più coinvolte in pratiche di partecipazione attiva alla vita 
comunitaria al fi ne di attuare i diritti della cittadinanza, arricchiti da alcune buone prassi.
La mattinata si è conclusa con la presentazione del catalogo della mostra ideata e realizzata da Adriano Caprioli “Quando i 
ricordi incontrando la natura diventano arte” per la quale i ragazzi del C.C.R. faranno da guida ai visitatori.
Si ricorda infi ne di visitare la pagina facebook CCR Consiglio Comunale dei Ragazzi_Gorla Maggiore Va dove è possibile infor-
marsi su tutte le attività svolte fi nora.

L’Uffi cio Cultura e Pubblica Istruzione

Consiglio Comunale dei Ragazzi
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n convegno istituzionale e l’inaugurazione del nuovo impianto.
Alla presenza delle nostre Scuole, dei rappresentanti della Regione Lombardia, dell’Au-
torità di Bacino del fi ume Po, di ARPA e di alcuni Sindaci è stato inaugurato, venerdì 22 

marzo, il fi todepuratore di Gorla Maggiore. L’inaugurazione è stata preceduta da un convegno dove 
le istituzioni hanno presentato le ragioni di questo impianto, primo in Regione Lombardia.
Non sempre le acque fognarie vanno ai depuratori. Nei giorni di pioggia esse, con il loro carico 
inquinante, sono ancora immesse nei fi umi per evitare che una quantità eccessiva di acqua li metta 
in crisi. La legge regionale 26/2003 vuole risolvere il problema ed obbliga entro il 31/12/2016 a 
provvedere a depurare queste acque. 
Poiché tutti i comuni hanno questa problematica l’Autorità di Bacino del Fiume Po in collaborazione 
con la Regione Lombardia hanno intrapreso l’individuazione di tre siti pilota per la realizzazione  “di 
sistemi naturali di depurazione delle acque di sfi oro da reti fognarie” mettendo a disposizione i soldi 
per la loro realizzazione esplorando una situazione alternativa alla costruzione di grandi e costose 
vasche di accumulo. Gorla Maggiore si è proposta ed oggi attiva per prima questo tipo d’impianto.
Oltre la depurazione il nostro impianto riduce il rischio di inondazione perché attraverso l’ultimo 
stadio (la zona umida) realizza anche una vasca volano di 7700 m3 che ha la funzione di trattenere 
l’acqua generata dai grandi eventi piovosi, rilasciandola poi gradualmente nel fi ume.
La depurazione avviene sfruttando la naturale capacità delle piante di ossigenare il terreno attraver-
so le radici creando l’ambiente ideale alla proliferazione di microorganismi che svolgono la reale 
funzione depurativa, in pratica si mangiano gli inquinanti scomponendoli in sostanze innoque. 
L’impianto è in grado di eliminare i maggiori arrivando ad abbattere il carico organico fi no all’80%, 
l’azoto ammoniacale fi no al 70% ed i solidi del 90%. Richiederà una gestione semplice ed economica 
integrandosi piacevolmente nel paesaggio senza impatti ambientali rilevanti.
Durante la giornata inaugurale il nostro Sindaco ha giustamente evidenziato che “Il progetto di 
fi todepurazione valorizza un’area, il fondovalle, che diventerà un vero e proprio polmone verde 
dove questo impianto assumerà il ruolo di laboratorio a cielo aperto e di spazio di incontro e di 
insegnamento”.
Infatti l’area attorno alla fi todepurazione ospiterà anche un bosco didattico (pagato da Pedemonta-
na) e sarà ulteriormente riqualifi cata grazie ad un altro fi nanziamento di Regione Lombardia che il 
nostro comune ha avuto assieme a Fagnano Olona. E’ in corso la progettazione congiunta.
L’impianto è in funzione, ora non ci resta che aspettare che la primavera renda rigogliose le piante.

Cristiano Moroni
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La Fitodepurazione, un cammino 
tra innovazione e tradizione

n
A
to

U

Amm
inistr

azion
e



L’intreccio tra arte e natura
Mostra di Adriano Caprioli presso la Fondazione Torre Colombera

Quello che più colpisce è l’incredibile intreccio di profumi con 
cui si viene accolti appena entrati: legna che si sta seccando, 
fi eno che diventa giallo chiaro, erbe che sprigionano le loro 
essenze. Potremmo essere in mezzo a un campo oppure nel 
cuore di un bosco, invece ci troviamo tra le millenarie mura 
della Torre Colombera. I suoi tre piani – dal 24 marzo al 25 
aprile – sono stati sapientemente trasfi gurati dalle abili mani di 
Adriano Caprioli, gorlese doc, maestro di composizione fl ore-
ale e di paesaggio, attivo a livello nazionale e internazionale.
“Quando i ricordi incontrando la natura diventano arte” è il 
titolo della mostra. Questa ha come fi lo conduttore proprio il 
tema dell’incontro, dell’intreccio, dell’abbraccio potremmo dire. 
Intreccio di spazi per prima cosa: le possenti mura di epoca 
romana accolgono installazioni che ne ridisegnano forme e co-
lori; a loro volta le installazioni accolgono il visitatore introdu-
cendolo in un grembo vivo che lo circonda, come nel caso del 

canneto al primo piano che, letteralmente, 
avvolge il visitatore.
Intreccio di tempi poi: i ricordi dell’autore 
abbracciano materiali raccolti recentemente peregrinando per la Valle Olona 
ritrovando in questo modo nuova linfa. Emblematici sono la greppia bucolica, 
simbolo della tradizione contadina gorlese, il rosario, portavoce della sua 
fede, e la porta della Murnea, mitica gelateria di un tempo che fu.
Intreccio di mondi infi ne: i confi ni tra arte e natura, tra uomo e ambiente sfuma-
no, si fanno sottili. L’installazione “Risveglio della valle”, a questo proposito, 
racconta più di mille parole: il legno di acero e i rovi incontrano dei scintillanti, 
uccelli di alluminio, fermi in un tanto formidabile quanto precario equilibrio.
Intreccia spazi, tempi e mondi Adriano Caprioli – non è un caso che, guardan-
do con attenzione, è possibile scorgere due mani al lavoro sporgere da una 
fi nestra – lo fa con passione e senso della misura, rispettando i materiali che 
utilizza, i luoghi che visita e le tradizioni che li legano. Quale migliore defi ni-
zione, allora, del rapporto tra uomo e ambiente se non quella di un intreccio 
inestricabile tanto armonioso quanto fragile, tanto vivo quanto a rischio.
Entrando è l’intreccio di sensazioni che colpisce: i muri della torre profumano 
di erbe.

Davide Lampugnani
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abilità è la capacità di compiere qualcosa in modo soddisfa-
cente. Questo termine viaggia di pari passo con altri sostantivi 
come bravura o vantaggio, cioè una condizione di privilegio di 

un uomo rispetto ad un altro.
Ma le cose non stanno sempre così, o meglio si può essere privilegiati 
senza avere particolari abilità, semplicemente mettendo fantasia, pa-
zienza e cuore in quello che si fa.
La mostra “Un po’ fuori” mira a sviluppare le capacità artistiche di 
alcuni disabili come strumento personale di comunicazione. Questa ini-
ziativa promossa dalla Cooperativa Progetto Promozione Lavoro di Ol-
giate Olona e dal CDD di Samarate vuole uscire dagli stereotipi relativi 
all’handicap, dalla vita quotidiana dei centri per disabili per far cono-
scere una realtà propositiva e attiva distante dal mero assistenzialismo.
La mostra è strutturata in cinque sezioni che presentano opere, spesso 
tridimensionali, legate ad ognuno dei cinque sensi: vista, udito, olfatto, 
gusto e tatto.
Il fi lo conduttore che lega i lavori è un’accurata rifl essione sui cinque 
sensi come mezzo privilegiato per la conoscenza del reale insieme 
a un “sesto senso” proprio dell’artista, che fa vedere come lui stesso 
percepisce e comunica il “suo reale”.
Le opere sono realizzate per lo più con materiale di riciclo: come il 
disabile, gli oggetti non devono essere considerati “vuoti a perdere” o 
“corpi di scarto”, bensì devono essere riconosciuti loro diritti, dignità e 
nuove opportunità.

Sara Martucci

Un po’ fuori - I cinque sensi
a
c
cL’

Alunni ed insegnanti della scuola primaria ringraziano la Protezione Civile che ha accompagnato tutte le classi in visita alla mostra!
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roprio in questi giorni si sta concretizzando il processo di informatizzazione promosso 
dall’Assessorato all’Edilizia Privata e ai Lavori Pubblici.
Indipendentemente dal recepimento di obblighi normativi, l’Amministrazione Comunale 

ha sempre creduto che il miglioramento dei servizi offerti alla cittadinanza debba per forza 
passare dal web, consentendo così a tutti, ma in particolare alle persone impegnate in attività 
lavorative anche fuori sede, di gestire le proprie istanze comodamente da casa anche negli 
orari in cui gli uffi ci sono normalmente chiusi.
Per quanto riguarda le Aziende che operano per conto dell’Amministrazione in ambito di 
appalti pubblici o che sono intenzionate a partecipare a procedure di selezione, la piattaforma 
Internet sviluppata dall’uffi cio tecnico comunale offre la possibilità di inviare la documentazione 
richiesta direttamente dalla propria postazione aziendale.
Da alcuni giorni infatti sono on-line il portale dello Sportello Unico per l’Edilizia e l’Albo degli 
Operatori Economici di Fiducia.
Con lo Sportello Unico per l’Edilizia on - line, i professionisti ed i cittadini, una volta abilitati, 
potranno accedere all’archivio delle pratiche edilizie a loro intestate e vederne lo stato di 
attuazione, monitorandone i tempi per il rilascio.

Innovazione è semplifi cazione
r
d
I

P

In aggiunta a questo, potranno procedere ad una prima 
istruttoria delle pratiche che intendono presentare, e verifi -
cata la completezza, trasmetterle telematicamente all’Uffi cio 
Tecnico comunale, che dopo l’assunzione al protocollo, co-
munica il referente per lo svolgimento della pratica edilizia.
Questa procedura intende perseguire tre obiettivi:
1) la semplifi cazione e la trasparenza delle procedure per la 
gestione delle pratiche edilizie;
2) La verifi ca dei tempi per l’esame ed il rilascio delle istanze 
presentate;
3) La riduzione dei costi a benefi cio del cittadino. La presen-
tazione dell’istanza telematica infatti, rende superfl ua la pre-
sentazione di tre copie cartacee presso gli Uffi ci comunali, 
con conseguente riduzione dei costi di materiale.
La Giunta Comunale al fi ne di incentivare ulteriormente l’uso 
dell’applicativo, ha ridotto di un terzo i diritti di segreteria 
applicati sulle pratiche edilizie presentate telematicamente.
Inoltre è doveroso ricordare che da alcuni anni è previsto un 
abbattimento degli oneri per la costruzione di edifi ci in Clas-
se energetica alta A o A+.

Tutti gli adempimenti suddetti sono mirati ad agevolare i cit-
tadini e le imprese locali, in un momento congiunturale nega-
tivo per tutto il settore dell’edilizia.
Lo sforzo del Comune non si ferma qui, ma si concentra an-
che sulle Aziende e/o professionisti che vogliono operare 
nell’ambito degli appalti pubblici.
Con l’ istituzione dell’Albo dei fornitori tutti gli operatori eco-
nomici possono inserire le loro credenziali e presentare la 
propria candidatura.
Questo sistema, nella massima trasparenza, catalogherà le 
istanze pervenute, provvedendo a suddividerle in funzione 
delle diverse tipologie richieste.
Le procedure di scelta ed affi damento, saranno poi rese pub-
bliche consentendone la consultazione ai diretti interessati.

Assessore all’edilizia Privata e Urbanistica
Sig. Pietro Zappamiglio

Assessore ai Lavori Pubblici
Sig. Gianni Banfi 
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Nuovi orari uffi ci comunaliL
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a giunta comunale ha proposto i nuovi orari che vedete pubblicati e che sono validi a par-
tire dal primo aprile con i seguenti obiettivi: 

- garantire una maggior apertura al pubblico per offrire maggiori possibilità di accesso ai cittadini 

- uniformare gli orari di apertura al pubblico da parte di tutti gli uffi ci cosicché i cittadini possano 
trovare nello stesso momento tutte le risposte alle loro domande e tutti gli uffi ci aperti per le pra-
tiche necessarie 

- contenere i costi fi ssi di riscaldamento  evitando la dispersione della presenza del personale 
comunale su tutti i giorni, e chiudendo tutti gli uffi ci contemporaneamente, in alcuni giorni specifi ci 

Siamo disposti ad accogliere tutti i suggerimenti che i cittadini ci faranno avere per migliorare 
ulteriormente il servizio. 

Il Sindaco 

COMUNE DI GORLA MAGGIORE 
   Provincia di Varese 

Tel. 0331 61 71 21 – Fax 0331 61 81 86  

A DECORRERE DAL 1° APRILE 2013 

NUOVI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO 

UFFICI ANAGRAFE –TECNICO–TRIBUTI- –RAGIONERIA - SEGRETERIA – 
PROTOCOLLO – SERVIZI SOCIALI - CULTURA 

 Mattino Pomeriggio 
 Dalle Alle Dalle Alle 

Lunedì 
Martedì 

Mercoledì 
Venerdì 

 
09.00 

 
12.30 

 
CHIUSO 

 
Giovedì 

 
CHIUSO 

 

15.00 
 

17.30 

 
Sabato * 

 

09.00 
 

12.30 
 

(*) Apertura uffici il sabato: Tutti i sabati per ufficio tecnico e demografici.  Il primo sabato del mese per i restanti uffici 
 

BIBLIOTECA  
 Mattino Pomeriggio 
 Dalle Alle Dalle Alle 

Lunedì 
Mercoledì 
Venerdì 

 
CHIUSO 

 
14.00 

 
19.00 

 
Martedì 
Giovedì 

 

9.00 
 

12.30 
 

CHIUSO 

 
Sabato 

 
09.00 

 
12.30 

 

 

INFORMAGIOVANI INFORMALAVORO 

 Mattino Pomeriggio 
 Dalle Alle Dalle Alle 

Lunedì 
Venerdì 

 
CHIUSO 

 
14.00 

 
17.00 

 
Martedì 
Giovedì 

 
9.00 

 
12.30 

 
CHIUSO 

 
Mercoledì 

 
CHIUSO 

 
CHIUSO 

 
Sabato** 

 
09.00 

 
12.30 

 

(**) Apertura uffici il primo sabato del mese  
 

UFFICIO POLIZIA LOCALE – SUAP – SERVIZIO NOTIFICHE 

 Mattino Pomeriggio 
 Dalle Alle Dalle Alle 

Lunedì 
Martedì 

Mercoledì 
Venerdì 

 
11.00 

 
12.30 

 
CHIUSO 

 
Giovedì 

 
CHIUSO 

 
15.00 

 
17.30 

 
Sabato 

 
10.30 

 
12.30 
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 una mostra atipica quella curata da Eu-
genio Del Pane e Andrea Bellandi, alle-
stita con il titolo “Videro e credettero. La 

bellezza e la gioia di essere cristiani” presso la 
chiesa di San Carlo a Gorla Maggiore dal 7 al 
19 aprile. Atipica perché non fa vanto tanto della 
presenza di importanti opere d’arte quanto della 
volontà di testimoniare un’esperienza di vita e di 
fede attraverso un percorso articolato in 5 sezio-
ni e 32 pannelli in cui sono raccolte immagini di 
quadri, fotografi e, scene di fi lm ma anche citazio-
ni tratte da autori classici o contemporanei, cre-
denti o non credenti.
Alla base della mostra, secondo Bellandi, sta la 
sfi da sollevata da Dostoevskij: “Un uomo colto, 
un europeo dei nostri giorni può credere, credere 
proprio, alla divinità del fi glio di Dio, Gesù Cri-
sto?”. Si tratta di una domanda enorme che chia-
ma in causa la condizione dell’uomo moderno 
alla luce del suo rapporto con Dio. Una domanda 
a cui i curatori – e le guide che presentano la 
mostra – vogliono tentare di rispondere attraver-
so una testimonianza personale che sappia però 
suscitare nei visitatori una “curiosità desiderosa” 
di mettersi in gioco, di porre delle domande e di 
cercare delle risposte.
“Videro e credettero”, il riferimento è a Pietro e 
Giovanni, a coloro che per primi sperimentarono 
con i propri occhi la forza e la bellezza dell’incon-
tro con Gesù Cristo, a coloro che per primi spalan-
carono le porte della fede e si diedero da fare per 
testimoniarlo a tutto il mondo. Allo stesso modo, il 
percorso della mostra richiede che ci si accosti con 
un duplice movimento: da un lato vedere, prender-
si del tempo per immedesimarsi con le esperienze 
e le testimonianze di altri uomini; dall’altro lato cre-
dere, o, quanto meno, lasciarsi mettere in discus-
sione, rendersi disponibili ad un incontro.
Il movimento proposto segue 5 sezioni. La prima 
affronta e descrive lo scenario dell’epoca moder-
na quella che, secondo Peguy, si caratterizza 
come “un mondo, una società dopo Gesù, sen-
za Gesù”. Il quadro è magistralmente sintetizzato 
dall’interrogativo posto da Benedetto XVI: “L’uo-
mo ha bisogno di Dio, oppure le cose vanno 
abbastanza bene anche senza di lui?”. A questa 
domanda la seconda sezione risponde facendo 
emergere la condizione interiore dell’uomo sem-
pre segnata dall’aspirazione, dall’apertura, dal 
desiderio dell’oltre, dell’infi nito. “Io sono pieno 
di una domanda a cui non so rispondere”, scrive 
Pasolini. La terza sezione contempla il fatto: Gesù 
di Nazaret. “Chi è costui?”, si domandano i suoi 
discepoli. “Chi è costui che guarisce i ciechi, che 
perdona i peccati e che perfi no i venti e il mare gli 
obbediscono?”, si interrogano. E’ l’incontro con 

un volto, con uno sguardo, con una mano, allo 
stesso tempo umano e divino. Di fronte al fatto 
si apre quindi la libertà: credere o non credere, 
vedere e lasciarsi andare oppure vedere e voltare 
il capo. La quinta e ultima sezione rappresenta il 
cuore del percorso espositivo, la testimonianza di 
un incontro vivo e attuale, un incontro che ha cam-
biato la vita: “All’inizio dell’essere cristiano non 
c’è una decisione etica o una grande idea, bensì 
l’incontro con un avvenimento, con una Persona, 
che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la 
direzione decisiva”, si dice nella Deus caritas est.
Interrogativi forti, quasi stridenti con la fretta e la 
routine della vita quotidiana, eppure, proprio in 
questa pretesa di una testimonianza non banale 
sta quella atipicità della mostra. Una testimonian-
za personale che si intreccia con molte altre testi-
monianze visive e verbali e che si apre a quanti 
vorranno mettersi in gioco. Vedere per credere. 

Davide Lampugnani

g
sÈVidero e credettero

SOS volontari per il Periodico
Hai voglia di dare il tuo contributo alla comunità? Collabora col Periodico e non te ne pentirai. Po-
trai conoscere e allacciare nuove amicizie, oltre che svolgere un servizio per i cittadini di Gorla Mag-
giore semplicemente distribuendo nelle case il Periodico. Cosa aspetti! Se sei interessato scrivi una 
mail all’indirizzo: periodico@comune.gorlamaggiore.va.it oppure chiama direttamente in Biblioteca 
tel. 0331.614801



Inaugurata la nuova
Aula Informatica alla “De Amicis”
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corre nuova linfa nei trenta PC inaugurati il 22 febbraio scorso presso l’aula informatica 
della Scuola Primaria “De Amicis” di Gorla Maggiore.
Tutto è cominciato nella mente di un gruppo di persone dotate di buona volontà, passione 

e capacità informatiche, tra le quali anche genitori degli alunni della stessa scuola, “i papà 
informatici” per l’appunto.
Dal pensiero all’azione, la prima fase di questa impresa educativa ha riguardato la raccolta 
di “vecchi” computer, resi tali dall’inarrestabile progresso e mercato tecnologico. Grazie alle 
donazioni di imprese e privati del territorio si è riusciti a raggiungere un buon numero di 
terminali rigenerabili dal paziente e prezioso lavoro dei suddetti artigiani informatici e alla fi ne 
trenta computer hanno rivisto la luce tra i banchi e gli arredi dell’aula informatica, nel frattempo 
ammodernati anch’essi dall’Amministrazione Comunale.
I PC sono stati equipaggiati con il sistema operativo LINUX, un sistema open source e gratuito che 
meglio di altri si adattava alle potenzialità e alle necessità richieste. A giudicare dall’entusiasmo 
dei piccoli futuri utenti, cioè gli alunni della scuola, non sarà certo diffi cile per loro apprenderne 
le caratteristiche e le funzionalità.
Il successo di questo progetto è, infatti, già custodito nella possibilità di sovrapporre un fi ne 
didattico (insegnare il valore delle cose) con uno strumento didattico (il computer). Ogni volta 
che gli alunni utilizzeranno questi PC apprenderanno non solo competenze informatiche, ma 
anche e soprattutto senso civico e ambientale. 
Si concretizzerà un dialogo e una trasmissione di valori tra generazioni, tra coloro che a vario 
titolo in quanto genitori, insegnanti e rappresentanti delle istituzioni lasciano un segno nella 
formazione dei ragazzi e i ragazzi stessi che potranno toccare con mano qualcosa fatto per 
loro da chi ne ha la responsabilità di essere buon esempio. Ed è bello pensare anche che si 
possa concretizzare a livello più globale uno scambio di valori tra ragazzi. Tra quelli a noi 
vicini che utilizzano i computer riciclati e quelli a noi lontani e invisibili in qualche paese povero 

del mondo che ogni giorno, costretti, 
smantellano gli stessi PC a scapito 
della loro formazione scolastica, del 
loro ambiente e della loro salute.
Dal lato ambientale ed economico, 
del resto, è indubbio il vantaggio sia 
in termini di minori rifi uti ambientali 
prodotti sia di minori costi sopportati 
per l’acquisto di “nuovi” PC.
L’ambiente e la comunità locale, 
insomma, traggono reciproco 
benefi cio da questa missione 
educativa che possiamo ritenere 
compiuta e che potrà aprire la 
strada ad ulteriori iniziative in senso 
ecosostenibile.

Agostino Ninone Danilo
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ssere mamma, essere papà, coppia 
genitoriale… quanta gioia e quanto 
impegno! Ma anche quante domande 

e quanti dubbi! “Perché mio fi glio si comporta 
così? Maestra, dammi un consiglio, come devo 
fare con lui? Perché non segue le regole?”
Con l’intento di aiutare e sostenere i genitori 
nell’esperienza educativa, la scuola materna 
“Enrico Candiani”, in collaborazione con l’as-
sociazione “La nostra Famiglia” di Cislago, ha 
proposto nel mese di marzo due serate per i 
genitori.
Guidati dalla dottoressa Maria Camilla Man-
ta, psicologa e psicoterapeuta, e dal dottor 
Francesco De Filippi, formatore ed educatore 
professionale, una cinquantina di genitori della 
scuola materna sono intervenuti agli incontri, 
ponendo domande, mettendo in comune la 
propria esperienza e confrontandosi riguardo 
le diffi coltà.
Diversi sono stati i suggerimenti, gli spunti di 
rifl essione, le strategie pratiche presentate dai 
relatori che hanno saputo ascoltare con atten-
zione i genitori ed incoraggiarli nel compito 
educativo, nella certezza che non esista il geni-
tore perfetto. “Non possiamo pensare di aiuta-
re il bambino eliminando le fatiche, abbatten-
do per loro le montagne, rendendo tutto una 
pianura. Dobbiamo essere consapevoli che il 
compito del genitore è quello di accompagna-
re il bambino nella salita verso la meta, facen-
do portare a lui il suo piccolo zaino in cui potrà 
trovare quegli elementi che noi vi abbiamo in-
serito e che  lo aiutano a crescere: un pezzetto 
di cioccolata, un po’ d’acqua”. In questo modo 
il bambino nel percorso di crescita si sentirà 
rincuorato e rafforzato, attingendo da ciò che 
ha ricevuto dai genitori:  quell’esempio concre-

to, quel contenimento, quella cura e quell’amo-
re appresi da mamma e papà. “Non siamo 
wonder-genitori: non sempre capiamo tutto e 
non sempre comprendiamo tutto. Partiamo dal 
conoscerci e dall’osservarci, accettando i nostri 
limiti. Impariamo a guardare, ad osservare e 
ad ascoltare i nostri bambini: ogni giorno è un 
giorno nuovo e ogni giorno il bambino ci dice 
qualcosa di nuovo”. Al termine degli incontri  
un piccolo seme è stato donato dagli esperti 
ai tutti i genitori, nella speranza che genitori e 
bambini possano crescere insieme, aprendosi 
come un fi ore alla vita. Un ringraziamento, da 
parte della scuola materna, è stato rivolto ai 
genitori intervenuti che hanno trovato il tempo 
per pensare, per rifl ettere su se stessi e sul signi-
fi cato di essere genitore oggi.

La coordinatrice didattica
Anna Pagani
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Bambini si nasce, genitori si diventa
Due incontri per i genitori della scuola materna “Enrico Candiani”
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Coolturalia: due parole in una, due lingue in una parola, un nome che racchiude 
in sé classico e moderno. Coolturalia è una nuova associazione culturale nata a 
Gorla Maggiore nel 2013 dalla volontà di quattro amici che, legati da passioni 
comuni, propongono la cultura sotto forme originali e contemporanee. 
Particolare attenzione viene rivolta alle nuove generazioni per le quali, in colla-
borazione con le scuole e le istituzioni del paese, si organizzano corsi, laboratori 
ed eventi ludico-didattici. Il fi ne di questi ultimi è quello di poter destinare alle 
scuole i fondi necessari per sopperire a reali bisogni quali l’acquisto di materiali 
di consumo come carta per fotocopie, toner, pennarelli, prodotti per l’igiene, etc. 
In accordo con la scuola, poi, l’associazione vuole offrire alla scuola stessa mo-
menti “diversi” ed integrativi, con maestri inediti: genitori e nonni. Con il progetto 

“la banca delle competenze”, Coolturalia vuole, infatti, “reclutare” loro e tutti quei professionisti che possono mettere a 
disposizione degli alunni il proprio tempo, la propria esperienza e le proprie competenze diventando, per un giorno, 
maestri a fi anco dei veri maestri. 
In aggiunta a queste iniziative dal carattere sociale, Coolturalia organizza anche corsi con fi nalità ecologiche e formative, 
corsi di lingue, di fotografi a e foto-ritocco, di Internet in sicurezza, di cake design. Corsi e laboratori sono d’importanza 
vitale per l’associazione che conta in primis sui fondi raccolti con queste iniziative per poter realizzare eventi come teatro 
per ragazzi e per adulti, musica dal vivo e altro ancora. Ma per questi, in realtà, i soci fondatori di Coolturalia contano 
soprattutto sulla generosità di eventuali sponsor… Per informazioni, per associarsi, per dare la propria disponibilità per il 
progetto “la banca delle competenze” o per sostenere le iniziative di Coolturalia visitate il sito: www.coolturalia.it

Il presidente
Duccio Gorno



Si è conclusa la prima edizione del CORSO DI CUCINA
iniziativa ha riscosso un grande successo. Un successo legato alla qualità delle realizzazioni 
culinarie, alla partecipazione del gruppo e alla realizzazione di numerosi piatti.  Molti corsisti 
hanno chiesto di poter continuare, seduta stante, l’esperienza. L’UTE, nonostante le diffi coltà 

oggettive legate alla realizzazione di un nuovo corso, si impegna ad andare incontro alla grande 
richiesta, a partire dal primi mesi del prossimo anno accademico (settembre ed ottobre), in modo da 
accontentare anche coloro che (il numero era chiuso) non sono riusciti a rientra nella prima esperienza. 
Non sono necessarie molte parole. Parleranno per noi alcune foto scattate durante le 5 serate. 

Università
della Terza Età
Gorla Maggiore
Via Garibaldi, 22

Orari di apertura
della segreteria:
Lunedì e Mercoledì: 
ore 15.00 / 16.30
Durante gli orari di 
apertura rispondono i 
numeri: 334.16 50 187 
o 334 17 31 547

info@utegorlamagg.it 
www.utegorlamagg.it
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In tutta
questa confusione

A volte sembra di essere ritornati al caos iniziale, dove ogni de-
cisione sembra lasciata al caso e dove tutto sembra essere senza 
un Ordine.
Non sempre ma abbastanza spesso, oggi, si capovolgono le pri-
orità in ogni campo. Si protesta per tutto e per il contrario di tutto. 
I ragazzi compiono cattive azioni perché  nessuno ha detto loro 
qual è il male e qual è il bene.
Spesso, oggi, cavalchiamo la bandiera della sobrietà e mandia-
mo a spasso i fi gli con un cellulare da 600 euro. I nuovi genitori 
hanno chiarissime le idee sui loro diritti di cittadini e di lavoratori, 
molto meno sui loro doveri e sulle loro responsabilità; siamo in 
un mondo in cui i politici (quelli che dovrebbero essere i “servito-
ri dello stato”) si accusano vicendevolmente di poca credibilità, 
mentre usano da sempre – quando va bene – l’arte del compro-

messo e dell’opportunismo “pro domo sua”, quando va male ru-
bano impunemente e si divertono con i soldi di chi paga le tasse. 
Siamo in un mondo in cui la colpa è sempre degli altri perché noi 
non siamo responsabili di nulla, in compenso abbiamo la pretesa 
che qualcuno pensi sempre a noi, che si occupi dei nostri genitori 
anziani, che educhi i nostri fi gli (ma da quando l’educazione è 
compito precipuo delle istituzioni? La prima educazione dovreb-
be avvenire in famiglia). Parliamo male della sanità ma decidia-
mo di non vaccinare i bambini, ritenendo che la salute dei fi gli sia 
compito e diritto privato nostro e non anche responsabilità sociale 
verso la comunità umana.  
In Cina una nuova legge obbliga i fi gli ad andare a trovare spes-
so gli anziani genitori (e in Cina, si sa, alle Leggi si obbedisce). 
In Francia, in luogo dell’ora di religione, nasce l’ora di etica. 
Ma l’etica, il rispetto, la correttezza e l’onestà non troppi anni fa 
erano compito delle famiglie, anzitutto.
Perché questi valori (etica, rispetto, buona educazione, onestà)
hanno sempre fatto rima con Libertà, quella vera, che non signi-
fi ca far quel che si vuole, ma vivere seguendo un esempio, che ti 
dà dei limiti sì, ma valorizza la personalità, tempra il carattere, 
forma la persona. 
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Un nutrito gruppo di agricoltori, tra cui un numero di giovani sempre crescente anche 
quest’anno ha partecipato all’ormai consueta manifestazione organizzata dagli agricoltori 
di Gorla Maggiore, testimoniando l’indiscussa e, in questi tempi di crisi ancora più impor-

tante, vitalità delle imprese agricole della nostra provincia.
Erano presenti infatti oltre ai coltivatori gorlesi, anche numerosi imprenditori agricoli della provin-
cia di Varese e una folta rappresentanza del consiglio direttivo di Confagricoltura Varese tra cui 
il presidente dott. Pasquale Gervasini ed il direttore dott. Giuliano Bossi che si sono complimentati 
con gli organizzatori e con gli amministratori comunali presenti per il fattivo supporto dato alla 
manifestazione.
L’umile impegno degli organizzatori unito al generoso contributo di tutti coloro che a diverso titolo 
hanno contribuito alla realizzazione della festa, hanno permesso di offrire a tutta la comunità, 
complice la giornata soleggiata anche se ventosa, un momento di festa particolare. Forse uno dei 
pochi nelle nostre zone dove viene data visibilità all’attività degli agricoltori.
E’ sotto gli occhi di tutti il contributo delle imprese agricole al mantenimento di tutte le zone verdi 
extraurbane del nostro territorio, conseguenza diretta delle loro attività produttive; e ancor di più, 
tutto questo avviene a costo zero per la comunità ed in silenziosa modestia.
Orgogliosi di tutto questo e soddisfatti per la buona riuscita della festa, gli agricoltori gorlesi rin-
graziano l’Amministrazione Comunale per il decisivo sostegno all’iniziativa.
Un grazie particolare alla Parrocchia e a Monsignor 
Luigi Stucchi, Vescovo di Varese per averci onorati 
della sua presenza.
Grazie al corpo di Polizia Locale e alla Protezione 
Civile che hanno garantito la sicurezza della mani-
festazione.
Grazie al Corpo Musicale Santa Cecilia sempre at-
tento e disponibilie al nostro invito.
Grazie ai volontari dell’Oratorio San Carlo per la 
preparazione e il servizio del pranzo.
Un ultimo ringraziamento infi ne per tutta la popola-
zione che con la sua festosa presenza ha testimonia-
to il suo affetto e la sua attenzione al mondo rurale 
del nostro territorio.

Landoni Annibale

Gorla Maggiore, 3 febbraio 2013

Festa degli agricoltori
q
d

L

E potremmo andare avanti.
Viviamo in un mondo così. Ma, … in tutta questa 
confusione,… nel giro di poco tempo, e inaspet-
tatamente vicini al S.Natale, abbiamo ricevuto le 
confi denze di tanti, che, nel silenzio, fanno scelte 
diverse. Abbiamo saputo di chi ha scelto di tra-
scorrere il Natale coi barboni, anziché davanti 
a tavole imbandite, abbiamo saputo di giovani 
famiglie che si sacrifi cano – economicamente e 
non solo – per poter lasciare in casa fi no all’ulti-
mo giorno gli anziani genitori anziché optare per 
il ricovero, e chi dedica la sua unica vacanza ad 
accudire disabili per alleggerire le loro famiglie; 
abbiamo avuto il dono di conoscere tante situa-
zioni di solidarietà, di abnegazione, di altruismo.
Ma, vedete, il bene è silenzioso, il male invece fa 
rumore, deve assordarci, per farci credere di es-
sere lui il più forte. Ma, grazie a Dio, non è così. 
È il bene la natura dell’Uomo.
Tra gli altri, abbiamo conosciuto un ragazzo che, 
vestito da Babbo Natale, ha trascorso la Vigilia 

insieme alle famiglie più sfortunate, portando 
doni e dolciumi ai bambini, con i quali ha gio-
cato.
Chiedendo a quel giovane perché si era sentito di 
passare in questo modo la Vigilia di Natale, deci-
samente diverso dal delirio dello shopping prena-
talizio, ci è stato risposto: “ho ricevuto molto dalla 
vita e mi sento quindi di dovermi ricordare di chi 
è stato meno fortunato di me”.
Ci vengono allora in mente le parole di don Mila-
ni: ”Davanti al benessere in cui viviamo, diventa 
Peccato tutto ciò che non restituiamo”. 
Consideriamoci dei privilegiati, acquistiamo co-
scienza che tutto quel che siamo e tutto quel che 
abbiamo è dono, per poter restituire a chi ha 
meno di noi, e poterlo condividere.
Questo ci permetterà, oltre a renderci profonda-
mente felici, di privilegiare i rapporti umani, que-
sto ci aiuterà a ritornare a quel che è veramente 
essenziale.

Hope
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eubia dell’ultimo giovedì di gen-
naio, ovvero la nostra memoria, 

il folclore, la storia, la leggenda, tutto 
questo riunito nell’ancestrale rito del 
fuoco per esorcizzare i mali passati e 
propiziarci un futuro migliore.
La “Novità”: per la prima volta la Gio-
eubia è bruciata nella nuova Area Feste.
Anche se la Piazza, vero centro di riu-
nione per tutta la comunità, era il luogo 
più consono per il grande fuoco, dopo 
l’Oratorio e il Mercato, la nuova dislo-
cazione ha riportato la Gioeubia a stret-
to contatto con quei campi che in passa-
to, bruciando bene, si sperava potesse 
difendere dal maltempo e renderli più 
produttivi.
Come da consuetudine, le Gioeubie al 
mattino hanno incontrato gli alunni della 
Scuola Primaria e i bimbi della Scuola 
Materna Candiani. Nel pomeriggio, 
all’oratorio, i piccoli dell’asilo hanno po-
tuto assistere al falò della piccola Gioe-
bia realizzata appositamente per loro 
da Giovanni Cattaneo e dalla moglie.
La manifestazione, organizzata dalla Pro 
Loco, è stata realizzata dall’Associazione 
Pescatori che da più di trent’anni si occupa della costruzione della Gioeubia e della preparazione del 
falò. Come nelle passate edizioni hanno collaborato anche gli amici del Moto Club Tre Torri, la Banda 
del Corpo Musicale Santa Cecilia, e la Protezione Civile che ha fornito l’assistenza anti-incendio. 
Anche quest’anno, nonostante la nuova dislocazione, tanti gorlesi e anche molte persone prove-
nienti dai paesi limitrofi  hanno partecipato all’evento. Alle 21,30 quando le fi amme si sono levate 
alte e lucenti verso il cielo, e la vecchia è andata in fumo riscaldando tutti i presenti, è iniziata la 
distribuzione di polenta fumante e “bruscit” al posto della solita pizza. Altra novità introdotta per 
riproporre questo nostro tradizionale piatto tipico, accompagnato da caldo e ottimo “vin brulé”. 
Ultima novità la richiesta di aiuto a tutti i presenti, con un’offerta libera, per mantenere viva la 
tradizione. Il momento è diffi cile per tutti e, proprio per questo, la Pro Loco ringrazia vivamente 
tutti coloro che hanno generosamente risposto all’invito e rilancia sin da ora l’appuntamento per il 
prossimo anno … ultimo giovedì di gennaio.

Paolo Melloni

GIOEUBIA 2013 
Tra tradizione e novità

a
eL
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i sono voluti quasi due mesi di lavoro, tanti pomeriggi e tante sere passate a tagliare, 
inchiodare, incollare e colorare, tante ore trascorse al freddo nel grande capannone di 
via Togliatti, il risultato però anche questa volta ha ripagato l’impegno dimostrato. Sa-

bato 16 febbraio le strade di Gorla Maggiore si sono infatti trasformate magicamente nell’isola 
del tesoro. Un’isola con tanto di vulcano fumante e un galeone armato di cannoni pronti al fuoco 
sono stati invasi da una ciurma festosa di pirati 
e bucanieri. Sulla scia del motto scelto per il 38° 
Carnevale Ambrosiano – “Barra a dritta! Verso 
l’isola del tesoro” – bambini, giovani, anziani e 
famiglie hanno sfi lato per le vie del paese par-
tendo dalla piazza e arrivando in oratorio dove 
il pomeriggio è proseguito tra frittelle, chiacchie-
re e giochi.
Ringraziamo vivamente tutti coloro che hanno 
permesso la realizzazione di questo momento di 
festa. In modo particolare i volontari dell’ora-
torio e del gruppo pescatori che hanno dato il 
contributo più signifi cativo all’ideazione e alla 
costruzione dei carri. Un sentito ringraziamento 
va anche all’Azienda Agricola Cascina Bulota 
per la disponibilità sempre dimostrata e al Cor-
po Musicale Santa Cecilia che con la sua musica 
ha allietato la giornata. 
Siamo certi che questo spirito di creatività e di 
collaborazione non andrà perduto e potrà es-
sere messo al servizio di grandi eventi anche in 
futuro.

Pro Loco

Barra a dritta! Verso l’isola del tesoroC
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arissimi oggi voglio raccontarvi la Missione di Ruasse attraverso le immagini…… 
Di Ruasse ormai sapete tutto, le diffi coltà per arrivarci, l’isolamento di mesi e mesi 
quando ci sono le piccole e le grandi piogge e quindi non sto a ripetervi le solite cose…. 

L’orfanotrofi o Mary J Williams non è molto grande ospita dai 35 ai 40 bambini di età differenti e 
tutti o quasi sono sieropositivi, la maggior parte di loro hanno un genitore o entrambi morti per 
Aids e la famiglia non li vuole in casa…. Solitamente vengono abbandonati sotto un albero nella 
foresta circostante e se qualche anima pia non li raccoglie e li porta all’orfanotrofi o muoiono di 
fame o di freddo , o vengono purtroppo attaccati da qualche animale della foresta….qualche 
volta, ma raramente è la stessa famiglia a lasciarli davanti alla porta dell’ orfanotrofi o!! 
Dopo tante diffi coltà e bagnati fradici per aver attraversato a carponi il guado, eccoci in mezzo 
a loro!!!  Questi sono i bambini orfani di Ruasse…

Alcuni sono sieropositi esposti al rischio di ammalarsi di Sida…. Come viene chiamata lì l’HIV 
Altri per fortuna con l’ausilio dei farmaci retro virali non hanno contratto la malattia al momento 
del parto. I più piccoli non sappiamo, bisogna aspettare che abbiano almeno 24 mesi, perché 
il test dia risultati validi incontrovertibili.
I genitori di questi bambini dell’orfanato M. J. Wilson sono tutti morti per Sida e le famiglie 
ovvero i parenti per superstizione non vogliono tenerli in casa purtroppo… 
Loro sono felici all’orfanotrofi o, vivono bene sono accuditi con amore, alcuni frequentano 
l’escolinha, altri la scuola primaria nel villaggio di Ruasse… La vita è dura in quell’Aldeira non 
arriva elettricità… e la diffi coltà maggiore sono gli spostamenti , da novembre dicembre nel famoso 
guado del fi ume si passa a fatica o non si passa proprio e allora ecco una parte del cibo utilizzato…

a
D
q
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A Ruasse insieme ai 
nostri piccoli sieropositivi! 
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Via Spluga, 5
Gorla Maggiore (Va)
Tel. 0331 619847
Cell 335 5229658
(Antonella)

Visitate il nostro sito
www.spazioaperto1.it 
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I maialini allevati con cura, sono una grande 
risorsa per l’orfanato… durante la nostra 
permanenza hanno tentato di rubare, alcuni 
ladroni hanno svuotalo le gabbie dei conigli 
ma i maiali per fortuna sono rimasti…. 

L’orto anche se diffi cile e faticoso da curare è 
altresì una grande risorsa.

Il carbone di legna per cucinare… pensate 
che ogni sacco pesa circa 30 Kg e viene 
trasportato a piedi sulla testa!
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iTutto un altro mondo…. Vero… quasi incomprensibile… eppure lì in quell’orfanato i ns piccoli 
hanno almeno una possibilità di sopravvivere di diventare grandi e non ditemi che è poco!!!!!! 

Tutto questo non ha bisogno di ulteriori parole solo ringraziamenti a tutti voi che continuate a 

rendere possibile i ns sforzi per aiutare questi bambini abbandonati nonostante i tempi molto 

diffi cili che stiamo affrontando!! 

Antonella Saporiti 

Questo ..il loro CIAO per tutti Voi

A
Sabato 08/12/2012 - 9a edizione

Trote della Brina
l mattino ai Laghi Rascarola di Marano Ticino, nonostante il sole e il cielo azzurro, la 
temperatura era di cinque gradi sotto zero e i prati erano ancora bianchi per la spruz-
zata di neve caduta il venerdì pomeriggio. Quindi, come facciamo da sempre, abbiamo 

accolto bimbi e ragazzi con tè caldo e brioche e i loro nonni e genitori con fumante vin-brulè. 
Dopo questo primo momento di socializzazione, l’insostituibile Angelo Buffoni ha “diretto” ra-
gazzi e pescatori come il maestro Barenboim alla prima della Scala: prima i piccoli a pescare e i 
grandi al Lancio Tecnico, pausa alla zona ristoro, poi i più grandi a pescare e i piccoli al Lancio. 
Nonostante le diffi coltà odierne, che si ripercuotono anche sul nostro sport, questo incontro con i 
ragazzi ci consente di mantenere viva la speranza di poter passare il testimone a qualche futuro 
pescatore. I ragazzi, reagiscono sempre con entusiasmo agli stimoli che riusciamo a trasmettergli: 
si divertono quando pescano, ma sono contenti anche solo nell’apprendere come impugnare una 
canna da pesca e coordinare tutta la sequenza di movimenti fi no a lanciare un piombino verso 
un bersaglio. Anche se non lo colpiscono, l’eccitazione e la voglia di riprovare è sempre tanta. 
Impegnati in queste piacevoli e gratifi canti attività, in un attimo è giunta l’ora di concludere 
l’evento: abbiamo premiato i più “bravi” nella Gara di Lancio, e distribuito a tutti i partecipanti 
uno zainetto offerto della sezione provinciale F.I.P.S.A.S. di Varese, che ha patrocinato la ma-
nifestazione insieme alla nostra Amministrazione Comunale. A entrambe rivolgiamo un grande 
e sentito ringraziamento per l’approvazione e il sostegno che continuano a fornirci ogni anno. 
Tutte le trote pescate sono state poi equamente suddivise e consegnate a bimbi e ragazzi.
Chiudo ringraziando tutti i partecipanti, il negozio Todeschini Pesca di Rescaldina, i Fratelli Sal-
moiraghi S.R.L. di Gorla Maggiore, e la Compagnia Assicurativa Nationale Suisse che, tramite 
il nostro socio Alessandro Stellini, assiste e supporta tutte le nostre manifestazioni.
Rinnovo sin da ora l’invito per la decima edizione di quest’anno, stesso giorno … vi aspettiamo!

Paolo Melloni
Presidente A.D.P.S. Gorla Maggiore



Marzo è stato un mese di fermento e 
preparazione per Spazio Zero, dovu-
to all’uscita uffi ciale del libro “Spazio 

Zero. La vera storia del progetto giovani a Gorla 
Maggiore” di Stefano Bottelli e Luciano Turrici, 
voluto dall’amministrazione di Gorla Maggiore. 
Una settimana di festeggiamenti, una conferen-
za con ospite Don Gino Rigoldi e tutte le autorità 
del paese, e un fi nale con il “botto” con il Wel-
come Home Party. Il libro arriva dopo più di 10 
anni di attività della Cooperativa Totem, in par-
ticolare di Stefano Bottelli, sul territorio di Gor-
la, e racconta passo dopo passo la nascita del  
progetto giovani. E’ una storia raccontata da più 
voci, in cui le nozioni di teoria dell’educazione 
e gli aneddoti curiosi e simpatici, si fondono 
alla perfezione dando vita a una storia entusia-
smante fatta di vicende vere e testimonianze che 
restano nel tempo. Protagonisti i ragazzi adole-
scenti, con le loro complessità e le loro infi nite 
risorse, incontrati dagli autori e diventati oggi 
giovani adulti con un grande bagaglio in grado 
di continuare da soli un percorso di promozione 
e aggregazione sociale. Prima la ricerca sul ter-
ritorio, la conoscenza dei giovani per le strade, 
l’indagine sui loro bisogni e sulle loro passioni. 
Poi l’azione collettiva, il protagonismo giovanile, 

la voglia di dimostrare e urlare a una comunità 
che ci sono e sanno fare. Un progetto che non 
ha sempre avuto vita facile, con alti e bassi, diffi -
coltà oggettive e, a volte, diffi coltà emotive, che 
alla luce dei risultati di oggi, rendono il percorso 
ancor più valido e innovativo. 
Un percorso ricco che porta ai giorni d’oggi, a 
un gruppo di ragazzi che  sono cresciuti, si sono 
arricchiti e sono maturati. Hanno lasciato i pan-
ni degli adolescenti, ma non hanno abbandona-
to i valori che l’esperienza del progetto giovani 
ha dato loro, anzi. Negli anni li hanno coltivati, 
sono diventati autonomi e hanno dato vita a una 
nuova sinergia diventando a tutti gli effetti un’as-
sociazione che facesse da amplifi catore al loro 
vissuto. Promozione dell’aggregazione sociale 
e protagonismo giovanile, questo incarna oggi 
Spazio Zero. Questa “vera storia” dimostra che 
tutto è possibile se si parte dall’entusiasmo, dal-
la determinazione e dalla voglia di mettersi in 
gioco, che deve essere trasversale nei diversi 
tessuti della società: dalle amministrazioni politi-
che agli enti, dagli operatori del sociale fi no al 
singolo cittadino, giovane, genitore o anziano 
che sia. E’ la “vera storia” di un’occasione data 
e un’opportunità presa. Una storia che merita di 
essere raccontata. 
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Una storia che abbiamo voluto ricordare e festeggiare insieme a tutti i protagonisti e con tutta la co-
munità gorlese con il Welcome Home Party, una vera e propria festa vintage anni 50 che ha invaso 
l’area feste. Più di 300 le persone che sono passate a brindare con noi sulle note del rock’n roll. E’ 
scontato che il più grande e sentito ringraziamento va a tutto il gruppo di Spazio Zero e a tutti i soci 
che nel momento dell’organizzazione sono sempre presenti. 
Ci vediamo a luglio!

Associazione Spazio Zero



lle 18,15 di venerdì 15 marzo la signora Maria ha usato il suo Buono da 5€ per pagare 
una parte della sua spesa quotidiana. Dopo soli tre mesi sono stati raggiunti i 700€ in buoni 
sconto ottenuti dai clienti nei negozi di Gorla che partecipano a VALORE in COMUNE™. 

Non è tutto: tra poco, grazie alla collaborazione con l’Amministrazione Comunale, verranno attiva-
te convenzioni per usare i buoni sconto per il pagamento di alcuni servizi sociali, ed anche per dare 
la possibilità di ottenere punti partecipando ad attività di valore sociale: un piccolo e concreto esem-
pio di economia solidale che ormai coinvolge l’intero paese, con ben più di mille tessere distribuite.
È quindi possibile che all’interno della nostra comunità si possano trovare energie e risorse per 
combattere la crisi? Partiamo da questa domanda e proviamo a rifl ettere, da cittadini, sui nostri 
comportamenti da “consumatori”.
Le città ed i paesi in tutta l’Italia stanno soffrendo un forte declino economico, un rischio di “deser-
tifi cazione” commerciale che porta alla continua chiusura dei negozi dei centri storici: secondo le 
rilevazioni nazionali oltre il 70% della spesa quotidiana (alimentare, vestiario, arredamento, ecc...) 
viene fatta al di fuori del proprio comune, prevalentemente accedendo alle grandi aree commerciali 
extra-urbane: una “migrazione” dalle città reali alle città “inventate” dell’acquisto, sotto la pressione 
di un’enorme spinta promozionale, di sconti “civetta” e di una presunta convenienza economica. 
Questa “migrazione” di persone è anche “migrazione” di risorse economiche, e la chiusura dei ne-
gozi è sintomo e specchio di un rapido indebolimento della vita sociale di una comunità e della sua 
progettualità: lo spopolamento fi sico dei luoghi lascia spazio a situazioni di isolamento; i giovani, 
i bambini, le famiglie, mutano i loro comportamenti in conseguenza di un habitat naturale sempre 
più povero di relazioni e condivisione. E questo provoca l’inevitabile calo dei valori immobiliari, 
la progressiva perdita di posti di lavoro, di sicurezza e, in defi nitiva, di benessere economico e 
sociale, diretto e indiretto. Gli effetti di questo processo impiegano anni per manifestarsi per intero: 
sembra qualcosa di ineluttabile, un “progresso” (si fa per dire...) che ci travolge e che “IO non 
posso fermare!”, “TU non puoi fermare!”. 
Cosa fare? VALORE in COMUNE™ è una iniziativa concreta di collaborazione “estesa”, nella qua-
le la comunità prende coscienza di se stessa, del proprio potenziale (economico, sociale, 
di relazione) e lavora insieme per invertire la tendenza: 
gli operatori economici, i cittadini nelle loro scelte 
di acquisto, gli amministrazione pubblici locali.
L’idea di VALORE in COMUNE™ è molto sem-
plice e diretta: spostiamo una parte della nostra 
spesa verso i negozi degli imprenditori locali e so-
steniamo l’economia del territorio, perché questo 
genera risorse economiche a disposizione per tutti, 
attrae nuove attività e crea posti di lavoro, spesso 
di buona qualità e rispettoso dei diritti e dei bisogni 
sociali. In defi nitiva, l’idea è che il benessere del 
tessuto economico locale è anche benessere per tut-
ta la comunità, perché c’è una stretta relazione tra 
il denaro speso localmente e le risorse su cui la co-
munità può contare, con benefi ci diretti ed indiretti.
Sembra strano, ma si scopre facilmente che molti, 
soprattutto i più giovani e le giovani famiglie, non 
conoscono neppure bene quali attività e negozi ci 
siano nel nostro paese, siano essi piccoli negozi op-
pure esercizi di media dimensione. 
Il primo obiettivo del programma VALORE in COMU-
NE™ è quindi di favorire questa conoscenza e inco-
raggiare gli abitanti a provare almeno una volta questi 
negozi. In questo vero “social network” i negozianti 
si fanno conoscere ed i cittadini riscoprono risorse e 
relazioni personali, perdono meno tempo per fare la 
spesa, acquistano ciò che serve e diminuiscono gli spre-
chi, consumano meno benzina ed inquinano meno, ri-
sparmiano grazie ai buoni sconto: più persone usano la 
tessera per i loro acquisti, maggiori sono le risorse che 
vengono rimesse in circolo nella comunità. 
Tutti i cittadini possono partecipare, attuando una scelta 
consapevole attraverso la quale danno un decisivo con-
tributo al futuro della nostra comunità.

Marco Banfi 
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La Bocciofi la ha eletto il nuovo direttivoL a Società ha ritenuto opportuno anticipa-
re l’elezione del Consiglio Direttivo allar-
gato a n. 7 unità ( ex n.5 ) in modo da 

affrontare al meglio l’anno 2013 denso di im-
pegni agonistici e di relazione per presentare 
in modo appropriato il Nuovo Bocciodromo 
all’intero circuito delle bocce.
Allo scopo il Consiglio di Amministrazione del-
la Bocciofi la ha nominato la Commissione Elet-
torale nelle persone dei signori Giovanni Cat-
taneo, Agostino Macchi e Valentina Caprioli.
Ultimo giorno valido per il voto il 24/11/2012 
con l’apertura dell’urna per lo scrutinio delle 
schede il giorno dopo alle ore 9,00.
Il 25 novembre 2012 è quindi un giorno im-
portante anche erchè è concomitante con l’As-
semblea dei Soci.
Da un lato la Commissione Elettorale inizia lo 
scrutinio delle schede e dall’altro il Presidente 
del Gruppo Bocciofi lo apre i lavori assemble-
ari presentando la relazione relativo al perio-
do Maggio/Ottobre 2012.
L’andamento, dice il Presidente, è stato suffi -
cientemente positivo anche se inferiore alle 
iniziali previsioni per via del tempo inclemen-
te che ha infl uenzato l’attività all’aperto e per 
l’approntamento dell’attività al coperto che 
ha comportato tempo e spese per il disbrigo 
delle pratiche burocratiche.
Il bilancio consuntivo ha fatto rilevare un se-
gno positivo, ma l’attenzione dei convenuti 
all’Assemblea ha riguardato i progetti futuri 
dettati da un unico obiettivo: LA CRESCITA.
Pertano svilippo in termini numerici dei Soci 
e dei sostenitori, utilizzo pieno delle corsie 
di gioco anche mediante l’istituzione di corsi 

preparatori al gioco delle bocce, organizza-
zione di tornei regionali ed interni funzionali 
all’incremento del fl usso dei frequentatori sia-
no essi locali quanto esterni.
Dopo il fattivo discutere i bilanci, consuntivo 
e preventivo, sono stati votati all’unanimità e 
i lavori si chiudono guardando il futuro con 
ottimismo nella consapevolezza che occorre-
rà sempre un supporto contributivo attraverso 
i canali tradizionali che fi nora hanno sempre 
sostenuto la Bocciofi la.
Nel contempo la Commissione Elettorale ha 
completato lo scrutinio delle schede ed ha sti-
lato il relativo verbale che evidenzia il seguen-
ti dati:  Aventi diritto  n. 100;  votanti  n. 96;  
schede valide  n. 93;  schede bianche n. 2 ; 
schede nulle n. 1 .
Dopo aver evidenziato la positività dell’affl us-
so si procede alla plocamazione degli eletti:
Presidente Mario Colombo
Vicepresidente Giantomaso Pigni
Consigliere Emilio Macchi
 Giuseppe Stellini
 Adriano Caprioli
 Ivano Menozzi
 Bruno Busin

Sono d’obbligo gli applausi, i complimenti, 
gli auguri di buon lavoro e le strette di mano 
per poi accedere tui insieme al gradito e lauto 
rinfresco.

Gruppo Bocciofi lo Gorla Maggiore
Associazione sportiva dilettantistica

Il  Presidente

Il primo Torneo della Bocciofi la
Perfezionate le pratiche connesse all’utilizzo del Bocciodromo che, 
rammentiamo, è inserito nel moderno ed accogliente complesso 
dell’AREA FESTE di Via Sabotino, la Bocciofi la si è posta l’obiettivo 
di manifestare la sua fattiva presenza nel circuito bocce.
Il veicolo più appropriato è l’organizzazione di un Torneo idoneo 
a dimostrare capacità organizzative,appetibilità per i premi in pa-
lio e presentazione in modo appropriato l’accogliente ambiente.
La Bocciofi la ha predisposto manifesti illustrativi dell’evento che 
ha poi distribuito presso le Società accompagnatida una lettera 
di presentazione per i rispettivi Presidenti.
Inoltre il Gruppo Bocciofi lo, per il tramito del Comitato di ap-
partenenza, ha potuto apparire in Televisione e precisamente 
su rete 55, ove il presidente Mario Colombo ed il Consigliere 
Adriano Caprioli hanno illustrato la storia della Società ed i pro-
getti orientati al futuro.
L’intervista è stata poi trasmessa in concomitanza allo svolgimen-
to delle fi nali del Torneo.
L’attivismo societario è stato premiato con la presenza di gioca-
tori ( omaggiati di un portachiavi appositamente predisposto ) in 
numero ben superiore alle iniziali previsioni.
Le 168 formazioni(previste n. 128 ) si sono misurate sulle corsie 
di gioco del nuovo Bocciodromo ed alla fi ne i vincitori emersi 
dopo brillanti partite di fi nale caratterizzate da giocate di ottima 
fattura ed inteso livello agonistico, presentando così uno spetta-
colo gradito ai numerosissimi plaudenti spettatori.
1° posto: la coppia Chiappella/Turiani Soc. Alto Verbano
2° posto: la coppia  Barilani/Paone Soc. Passirana
3° posto: la coppia  Addonizio/Bramati Soc. Alto Verbano
4° posto: la coppia  Bernasconi/Airoldi   Soc. Lilla/Legnano

Tutto bene per la Bocciofi la Gorlese che ha ricevuto plausi dalla stam-
pa e dai Comitati (n. 7) rappresentati dai giocatori iscritti al Torneo.
Quindi grande soddifazione non solo per la Società organizza-
trice, ma anche per il Sindaco Fabrizio Caprioli e l’Assessore 
Enrico Albertini, che hanno presenziato unitamente al Presidente 
del Comitato Busto/Varese Sergio Ardenghi, alla premiazione 
degli atleti evidenziando l’impegno dei bocciofi li ed auspicando 
il medesimo successo nei prossimi tornei già predisposti; prossi-
mo appuntamento l’8 Aprile 2013 per il 2° Trofeo della Boccio-
fi la Gorlese.

Gruppo Bocciofi lGorla Maggiore
Associazione sportiva dilettantistica

                                                                      Il Presidente


